
PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE E COMUNICAZIONI PER

L’ABBATTIMENTO DI PIANTE PROTETTE

Con Delibera di Giunta Regionale n. 603 del 27/07/2015, la Regione Marche ha

approvato lo schema di “Regolamento Comunale del verde urbano e delle formazioni vegetali

caratterizzanti il paesaggio agrario”, a seguito del quale diventa operativa
l’applicazione della L.R. n. 6/05 su tutta la superficie comunale.

E’ cessata pertanto l’applicazione della legge n. 7/85.

Si riportano di seguito le informazioni e le modalità relative alla presentazione delle domande.

In questa prima fase i tempi di istruttoria potranno essere condizionati dalla necessità da parte

dell’Amministrazione di definire le procedure applicative non presenti nel Regolamento.

Le eventuali estensioni dei tempi di istruttoria saranno comunicate ai richiedenti con le modalità

previste dalla l. 241/90.

1. Legge Regionale n. 6/05

In questa stessa pagina web del Verde pubblico è consultabile il testo di legge, che vi invitiamo a

leggere.

In particolare compete al Comune l’applicazione del Titolo IV della legge: “Tutela delle

formazioni vegetali non ricomprese nei boschi”.

La tutela riguarda le specie elencate nell’articolo 20, oltre alle siepi radicate in zona E (aree

agricole), e prevede la possibilità di presentare istanze o comunicazioni.

1.1. ISTANZA DI ABBATTIMENTO

Un’istanza è una richiesta in bollo che si presenta alla Pubblica Amministrazione e alla

quale deve seguire un atto di autorizzazione (o un diniego).

L’istanza di abbattimento di piante protette va presentata quando il proprietario della pianta,

verificato lo stato dell’albero, eventualmente anche con l’ausilio di esperti, rileva una delle

condizioni elencate all’articolo 21, comma 2.

I modelli d’istanza sono disponibili su questa stessa pagina web (modulistica), in formato word e

pdf.

L’ istanza va presentata al Comune di Fano (Ufficio Protocollo), avendo cura di

predisporre una copia del modello compilato, per conservare un riscontro della sua consegna

(timbro del protocollo);

Sul modello di istanza dovrà essere apposta da una marca da bollo da 16 euro, dovrà

essere corredata di copia del documento del firmatario (valido e con firma leggibile), di

una foto della pianta, di una mappa con la sua ubicazione (quando l’indirizzo non è

sufficiente ad individuare il luogo in cui essa si trova) e del numero di telefono del

richiedente, che l’Ufficio incaricato contatterà per lo svolgimento del sopralluogo.

Nel modello dovrà essere barrata la casella che indica il motivo della richiesta.



L’autorizzazione verrà rilasciata solo nel caso in cui il tecnico incaricato ravvisi una delle

condizioni previste dalla legge per l’autorizzazione all’abbattimento e dalle procedure in via di

definizione.

In caso contrario verrà emesso un diniego che, ai sensi dalla normativa vigente, dovrà essere

motivato.

1.2. ISTANZA DI ABBATTIMENTO IN CASO DI REALIZZAZIONE DI

PROGETTI EDILIZI

Nel caso di progetto edilizio in presenza di alberi di specie protetta radicati nell’area di scavo o

di progetto, se si ritiene che l’abbattimento sia indispensabile per l’edificazione, il tecnico

progettista dovrà dichiarare in sede di istruttoria edilizia la presenza di piante protette, e se

ritiene che il loro abbattimento sia indispensabile.

CONTEMPORANEAMENTE il proprietario dovrà presentare istanza di abbattimento con le
modalità sopra elencate, indicando sul modello di istanza la motivazione (“edificazione e

ristrutturazione di costruzioni edilizie”) e , se disponibile, il numero della pratica edilizia.

Saranno poi gli uffici comunali a condurre le due istanze parallelamente.

In questo caso l’autorizzazione verrà rilasciata, sempre a seguito di sopralluogo, esclusivamente

se l’Ufficio preposto alle autorizzazioni edilizie (SUAE, SUAP) verificherà e comproverà
l’inesistenza di soluzioni tecnicamente valide diverse da quelle comportanti l’abbattimento delle

piante.

In caso contrario l’autorizzazione verrà negata.

1.3 COMUNICAZIONE DI ABBATTIMENTO

La comunicazione è una scrittura in carta semplice con la quale il proprietario informa

l’Ente che procederà all’abbattimento di una pianta protetta secca o schiantata.

Viene presentata dal proprietario nel caso in cui l’albero di specie protetta sia completamente

secco, con tronco schiantato o rovesciato a terra, senza possibilità di ripristino.

A questa comunicazione non fa seguito alcuna autorizzazione. La pianta potrà

essere abbattuta allo scadere del 30° giorno dalla presentazione della comunicazione.

La comunicazione va presentata al Comune di Fano (Ufficio Protocollo),

avendo cura di predisporre copia del modello compilato per conservare un riscontro della sua

consegna (timbro del protocollo);

Il modello di comunicazione dovrà essere corredato di copia del documento del

firmatario (valido e con firma leggibile), di una foto della pianta, di una mappa con la

sua ubicazione (quando l’indirizzo non è sufficiente ad individuare il luogo in cui si trova la

pianta) e del  numero di telefono del richiedente per eventuali comunicazioni.


